Il braccio destro di Veltroni ad Affari: così abbiamo messo nell'angolo Bersani
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Tregua dopo la burrasca al coordinamento politico del Pd. Il segretario ha confermato la linea indicata a Torino, a partire dal nuovo Ulivo, ma ha rassicurato la parte della minoranza interna che non aveva accolto di buon grado il peso dato al tema delle alleanze. "L'inversione di rotta di queste ore dimostra che la nostra iniziativa è stata utile per rimettere sulla giusta via il partito". Il braccio destro di Walter Veltroni, Giorgio Tonini, sceglie Affaritaliani.it per rilanciare il Pd che "non stava facendo il Pd". Bersani ? "E' il candidato naturale". Ma non esclude una discesa in campo anche di Veltroni... 
Al coordinamento del Pd Bersani ha messo da parte il delicato tema delle alleanze. Il segretario è l'uomo giusto? 
"Non lo abbiamo mai messo in discussione, ha vinto il congresso con la mobilitazione di tutti i nostri iscritti e di tre milioni di elettori. Noi abbiamo lanciato un'allarme rispetto a una deriva perché si discuteva solo di geometrie ed alleanze".
Perché non convince il nuovo Ulivo?
"Di fronte alla crisi di consenso del governo e del presidente del Consiglio, motivata dal sostanziale fallimento del governo a fare le riforme, la domanda che si pongono gli italiani non è con quale alleati andremo alle elezioni. Ma, noi siamo capaci di fare le riforme che il Centrodestra non ha fatto? E' da qui che dobbiamo partire. Prima bisogna avere un progetto forte del Pd attorno al quale poi si troveranno gli alleati".
I sondaggi danno un Pd in caduta libera tra il 25% e il 26%.
"Sì perché il Pd non fa il Pd".
Bersani sta sbagliando?
"La correzione di rotta di queste ore dimostra che la nostra iniziativa, che non è stata né contro il segretario né contro il Pd, è stata utile per rimettere sulla giusta rotta il partito. Un'iniziativa non di lotta interna ma per rilanciare la credibilità".
Si parla di un Fassino molto arrabbiato con Veltroni, è passato con Bersani?
"Non sono temi all'ordine del giorno".
Nel Pd è tutti contro tutti?
"Si cerca di delegittimare la nostra iniziativa. A noi interessa che il Pd vinca e per vincere deve convincere il Paese che il suo progetto è serio e forte. La nostra iniziativa è stata utile".
Nel Pd si apre alla possibilità di candidare una personalità esterna...
"Mettiamo di nuovo il carro davanti ai buoi. La domanda è: il Pd è in grado di avanzare una proposta forte? Se è così il partito ricomincerà a crescere nei sondaggi e nella fiducia degli italiani. Troverà una fila di alleati e sarà anche più chiaro su quale sarà la proposta di leadership. Ora è ancora prematuro".
Bersani ha detto di essere pronto a candidarsi.
"E' il segretario che ha vinto le primarie. E' il candidato naturale ma come lui stesso dice sarà deciso al momento opportuno. Ora abbiamo un altro problema prioritario ovvero elaborare un proposta convincente".

E Veltroni si candida?
"Vedremo... Non è il momento di lanciare o bocciare candidature".
Matteo Renzi lancia una donna.
"Ne parleremo al momento opportuno. L'importante ora è il progetto".
